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INTERVISTA A EMANUELE BECCHIS
Classe 1993, Emanuele Becchis è uno sprinter della Nazionale Italiana di Skiroll e docente di scienze motorie e sportive a Cuneo. Il 33enne bovesano è un riferimento indiscusso della velocità ed è pronto a tornare nella vallata olimpica. Pluricampione italiano Sprint, ha conquistato la scorsa settimana il quinto titolo mondiale di specialità.

Come coniughi il lavoro di docente con l’attività di atleta?

“Il mio lavoro da insegnante è ovviamente l’impegno principale da settembre a giugno, ma ho la fortuna di riuscire a organizzarmi in modo da conciliare l’attività lavorativa con quella sportiva. Nei mesi estivi, quando la scuola è ferma, posso dedicarmi maggiormente alle gare e agli allenamenti, avendo anche la possibilità di aumentare progressivamente i carichi di lavoro e di concentrarmi sulla preparazione degli appuntamenti più importanti della stagione. Durante il resto dell’anno la gestione è sicuramente più impegnativa, soprattutto nelle giornate in cui gli impegni scolastici sono maggiori, ma cerco comunque di ritagliarmi il tempo necessario per allenarmi con continuità”.

Come valuti lo stato attuale dello skiroll?

“Se oggi lo skiroll è un movimento consolidato in Italia, un grande merito va attribuito anche alla Val di Fiemme, da anni promotrice della disciplina e località in cui - come sempre - punto a dare il massimo per la tappa conclusiva di Coppa del Mondo. La crescita dell'intero movimento è tangibile. Sicuramente penso che la sprint sia la gara che può avere più potenziale, un format veloce ed esplosivo molto spettacolare e, soprattutto, che può essere portato nel centro di qualsiasi paese o città, rendendo la disciplina più accessibile e coinvolgente per il pubblico. Secondo me è una delle strade da percorrere. Servono organizzazioni capaci di portare le gare nei centri abitati, come è successo, per esempio, l’anno scorso a Roma, ma è un format che si potrebbe realizzare ovunque, semplicemente individuando una strada asfaltata adatta e creando un evento capace di far conoscere e apprezzare la nostra disciplina. Questo, a mio avviso, dovrebbe essere uno dei fili conduttori per rendere lo skiroll sempre più attrattivo e interessante anche per chi non lo conosce”.

